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ENTE DI SVILUPPO AGRICOLO
Biological control strategy in Sicily: the Biofactory of Ramacca

Si ha notizia di una prima biofabbrica già nel 1916 a Santa Paula, in
California, la Limoneira Company. Nel 1931 erano 16: l'insetto più
prodotto era il Cryptolaemus montrouzieri che viene allevato e rilasciato,
ancora oggi, anche in Italia con successo.

In Europa alla fine degli anni ' 60 sono nate le prime biofabbriche in
Inghilterra e in Olanda. Il numero di specie benefiche allevate è
cresciuto così come la loro qualità e gli standard di produzione. Oggi in
Europa ci sono 26 biofabbriche che allevano 30 specie benefiche con
ottimi standard qualitativi .

In Italia le biofabbriche sono solo due: la prima (in ordine di costruzione) è
a Cesena (1987/ 90) mentre la seconda è in Sicilia, nella Piana degli
Agrumi di Catania nel territorio di Ramacca(2001/ 03)

I prodotti di una biofabbrica sono sempre più diffusi, in attuazione della
Direttiva 128/ 2009 /CE sull'uso sostenibile dei pesticidi .

In Italia tale Direttiva è stata recepita dal Decreto Legislativo 150 del 14
agosto 2012. Dal 1° gennaio 2014 dovrebbero essere applicati in
agricoltura i principi generali della lotta integrata . Tra questi c'è l'uso di
mezzi biologici di difesa



UBICAZIONE

RAMACCA - CONTRADA MARGHERITO - PIANA DI CATANIA



REALIZZAZIONE
TRA IL 2001 E IL 2003 CON FONDI EUROPEI - MISURA 9.5 DEL PROGRAM MA 
OPERATIVO PLURIFONDO (POP) SICILIA 1994 -1999

SUPERFICIE TOTALE CIRCA 3 ETTARI

SUPERFICIE COPERTA 

-CAPANNONE CIRCA 2500 m 2

36 AMBIENTI TRA

CELLA FRIGORIFERA , CELLE CLIMATIZZATE , 

SALE DI LAVORAZIONE , CORRIDOI DI SERVIZIO , 

MAGAZZINO , OFFICINA , 

SERVIZI IGIENICI . 

RAGGRUPPATI IN 4 SETTORI

-PALAZZINA UFFICI 

CIRCA350 m 2

-6 SERRE

PLANIMETRIA SITO BIOFABBRICA

PLANIMETRIA  CAPANNONE

INIZIO ATTIVITÀ MARZO 2006 



L a  s t r u t t u r a
PALAZZINA UFFICI CORRIDOIO OPIFICIO CON 

CELLE CLIMATIZZATE

OPIFICIO SERRE LABORATORIO



AMBIENTI BIOFABBRICA

CELLE CLIMATIZZATE



SETTORI DI UNA BIOFABBRICA

CELLE CLIMATIZZATE

In questi locali è possibile regolare:

ÅTEMPERATURA

ÅUMIDITAô

ÅLUMINOSITAô

ÅFOTOPERIODO

IL CONTROLLO DI TALI PARAMETRI È FONDAMENTALE PER 
CONTROLLARE LO SVILUPPO DELLE SPECIE ALLEVATE

LA FLESSIBILITê E LôEFFICIENZA DEGLI IMPIANTI DI 
CLIMATIZZAZIONE COSTITUISCONO LA PRIMA GARANZIA PER 

IL BUON ANDAMENTO DEGLI ALLEVAMENTI

Eô OPPORTUNO TENDERE 
VERSO UN AMBIENTE 
ARTIFICIALE SIMILE A 
QUELLO NATURALE



Gli insetti sono organismi eterotermi = temperatura corporea 
variabile o ña sangue freddoò : limitata capacit¨ di 
autoregolazione termica

I PROCESSI METABOLICI SONO ACCELERATI O RITARDATI 
DALLôAUMENTO O DALLA DIMINUZIONE DELLA TEMPERATURA

IN MISURA PRESSOCHÉ DIRETTA

INFLUENZA DELLA TEMPERATURA

LôINTERVALLO TERMICO DI SOPRAVVIVENZA DEGLI INSETTI Ĉ 
SPESSO ASSAI AMPIO 



INFLUENZA DELLA TEMPERATURA

Soglia termica 
inferiore

Soglia termica 
superiore

Zona di

Lõintervallo termico favorevole allo sviluppoè più ristretto 

Zona di

I PROCESSI METABOLICI SONO ACCELERATI O RITARDATI 
DALLôAUMENTO O DALLA DIMINUZIONE DELLA TEMPERATURA

IN MISURA PRESSOCHÉ DIRETTA



SETTORI DI UNA BIOFABBRICA

NEL PROGETTARE UNA BIOFABBRICA SI PRESENTANO 

2 ESIGENZE CONTRASTANTI:

ÅRAGGRUPPARE STRUTTURE E IMPIANTI IN UN UNICO 
FABBRICATO PER RIDURRE I COSTI

ÅSEPARARE I LOCALI IN CUI SI SVOLGONO LE VARIE FASI 
DEL PROCESSO PRODUTTIVO PER LIMITARE I RISCHI DI 
CONTAMINAZIONE

LINEE DI ALLEVAMENTO

1. RIPRODUTTORI DEL FITOFAGO

2. RIPRODUTTORI ENTOMOFAGO ( PARASSITOIDE O PREDATORE)



PLANIMETRIA CAPANNONE DI PRODUZIONE

CELLE ENTOMOFAGI CELLE ñVITTIMEò

CELLE 
LAVORAZIONE 
SUBSTRATI

CORRIDOI

CELLE UTILIZZI 
VARI

LOCALI 
TECNICI E 
SERVIZI



SCHEMA DI MASSIMA DI UN ALLEVAMENTO IN BIOFABBRICA
STOCCAGGIO MATERIE PRIME



INSETTI PRODOTTI:

Aphytis melinus
parassitoide di Aonidiella aurantii



COCCINIGLIA ROSSA FORTE Aphytismelinus



INSETTI PRODOTTI

Cryptolaemus montrouzieri
predatore di Planococcus citri

Leptomastix dactylopii
parassitoide di Planococcus citri

Planococcus citri

Anagyrus psudococci / vladimiri
parassitoide di Planococcus ficus



INSETTI PRODOTTI

Orius laevigatus
ANTOCORIDE predatore di tripidi



PRODUZIONE DELLôOSPITE

Aspidiotus nerii (COCCINIGLIA BIANCA DEL LIMONE)

STOCCAGGIO ZUCCHE 
VARIETê ñBUTTERNUTò IN 
CELLA FRIGO A 13 ° C

FASE DI LAVAGGIO 
ZUCCHE

CICLO DI PRODUZIONE Aphytis melinus



PRODUZIONE DELLôOSPITE

Aspidiotus Nerii

FASE DI INOCULO

NEANIDI DI Aspidiotus Nerii SU ZUCCA

CICLO DI PRODUZIONE Aphytis melinus



CICLO DI PRODUZIONE Aphytis melinus

PRODUZIONE DELLôOSPITE

Aspidiotus Nerii

CELLA ACCRESCIMENTO 
Aspidiotus nerii

SCAFFALATURA CELLA 
PRODUZIONE 
NEANIDI DI Aspidiotus nerii
(FOTOTATTISMO POSITIVO)



PRODUZIONE DELLôOSPITE

Aspidiotus nerii 

PARTICOLARE DI ZUCCA CON 
ESEMPLARI DI ASPIDIOTUS A 40 GG. 
DALLôINOCULO, PRONTE PER LA FASE 
DI PARASSITIZZAZIONE

CESTELLO PER LA 
MOVIMENTAZIONE DELLE ZUCCHE 
INFESTATE CON ASPIDIOTUS

CICLO DI PRODUZIONE Aphytis melinus



CASSETTA CON ALLôINTERNO I 
CESTELLI CONTENENTI LE ZUCCHE 
INFESTATE CON Aspidiotus ED 
INOCULATE CON A. melinus

CELLA PER LA PRODUZIONE 
DI  Aphytis melinus

CICLO DI PRODUZIONE Aphytis melinus

EROGATORE DI CO 2 PER LA 
RACCOLTA IN GABBIA DI  
Aphytis melinus
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Insetti utili prodotti

Insetto utile per la protezione degli agrumi

Leptomastix dactylopii
parassitoide di Planococcus citri
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Insetti prodotti

Insetto utile per la protezione degli agrumi

Cryptolaemus montrouzieri
Predatore di Planococcus citri
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Insetti prodotti

Insetto utile per la protezione della Vite

Anagyrus pseudococci
Parassitoide di Planococcus ficus



COTONELLO DEGLI AGRUMI : 

Planococcuscitri
Leptomastixdactylopii



Anagyrus pseudococci A. vladimiri
parassitoide di varie cocciniglie cotonose

Planococcus ficus



CICLO DI PRODUZIONE 
di Leptomastix dactylopii,

Cryptolaemus montrouzieri e Anagyrus
pseudococci

Carrelli con vassoi di 
patate 

subito dopo la semina

PRODUZIONE DELLôOSPITEPlanococcus citri

Cella per la crescita di germogli eziolati



Fase di inoculo di ovisacchi di cotonello su germogli di patata

PRODUZIONE DELLôOSPITEPlanococcus citri

CICLO DI PRODUZIONE 
di Leptomastix dactylopii,

Cryptolaemus montrouzieri e Anagyrus
pseudococci



Ovisacchi di cotonello su 
germogli di patata

Neanidi di cotonello su 
germogli di patata

PRODUZIONE DELLôOSPITEPlanococcus citri

CICLO DI PRODUZIONE 
di Leptomastix dactylopii,

Cryptolaemus montrouzieri e Anagyrus
pseudococci



CICLO DI PRODUZIONE 
Criptolaemus montrouzeri

Cella di allevamento 
Criptolaemus

Larve di Cryptolaemus su 
germogli di patata



Pupe e adulti 
Operazione di 

raccolta

CICLO DI PRODUZIONE 
Criptolaemus montrouzieri



Tecnica di Allevamento

STOCCAGGIO PATATE (4 -5° C)

SEMINA PATATE

PRODUZIONE GERMOGLI EZIOLATI

ALLEVAMENTO IN PUREZZA 
COTONELLO (25 ° C ï60/70% U.R.)

SVILUPPO INFESTAZIONE

INOCULO CRIPTOLEMO

INFESTAZIONE GERMOGLI

RACCOLTA PREDATORE

35 GIORNI

Cryptolaemusmontrouzieri



Tecnica di Allevamento

SEMINA PATATE PRODUZIONE GERMOGLI EZIOLATI

ALLEVAMENTO IN PUREZZA 
COTONELLO (25 ° C ï60/65% U.R. )

SVILUPPO INFESTAZIONE 
SINO AL RAGGIUNGIMENTO 
DELLA 3 ° ETAô

INOCULO Anagyrus

INFESTAZIONE GERMOGLI CON 
NEANIDI DI 1° ETAô DI COTONELLO

RACCOLTA (Dopo 20 giorni)

Anagyrus pseudococci ïA. vladimiri
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Insects production

Insetto utile per la protezione di colture orticole e 

fragola

Orius laevigatus
predatore di Frankliniella occidentalis





Su peperone,

danno diretto causato  
dallôattivit¨ trofica:

depigmentazioni e  
argentature




